
Esperto indipendente, ampliate le ipotesi di sostituzione

A
mpliate le ipotesi in cui è 
possibile  la  sostituzione  
dell’esperto indipendente 
nella composizione nego-

ziata della crisi. 
L’articolo 17 del Codice, così co-

me modificato dall’articolo 5, com-
ma 4, lett. d) del decreto legislati-
vo Correttivo Ter, mira a garanti-
re maggiore flessibilità e tutela 
per le parti coinvolte, rafforzando 
al contempo il principio di traspa-
renza e l’efficienza del processo di 
risanamento aziendale. 

Prima delle modifiche introdot-

te dal Correttivo Ter, la sostituzio-
ne dell’esperto era limitata a circo-
stanze specifiche, legate principal-
mente al difetto di indipendenza. 

Tuttavia, con l’intervento nor-
mativo dell’articolo 5 del Corretti-
vo, si è ampliata la possibilità di 
sostituzione, introducendo la ri-
chiesta congiunta dell’imprendito-
re e di almeno due parti interessa-
te.  Questo  strumento  consente  
una maggiore tutela per le parti 
coinvolte nel caso in cui l’operato 
dell’esperto venga ritenuto insod-
disfacente o inadeguato. 

La norma, infatti, specifica che 
l’imprenditore e due o più parti in-
teressate possono presentare os-

servazioni sull’operato dell’esper-
to, richiedendone la sostituzione 
qualora vi siano motivi fondati di 
inefficacia o inadeguatezza nello 
svolgimento delle sue funzioni. 

Questa nuova previsione rende 
il  procedimento  più  flessibile  e  
adatto a gestire situazioni di crisi 
in cui è fondamentale la collabora-
zione e la fiducia tra le parti coin-
volte. Il processo di sostituzione 
dell’esperto, come regolato dall'ar-
ticolo 17, comma 6, avviene in mo-
do formale e regolamentato. 

La commissione competente va-
luta le osservazioni presentate e, 
se lo ritiene opportuno, procede al-
la sostituzione dell’esperto entro 

cinque giorni dalla ricezione delle 
richieste. 

Questo rapido intervento mira 
a evitare ritardi nella composizio-
ne della crisi e garantisce che il 
processo negoziale non venga in-
terrotto o rallentato da problema-
tiche interne. 

Inoltre, la modifica apportata 
dal Correttivo Ter ha l’obiettivo di 
rafforzare la professionalità e l’ef-
ficienza  degli  esperti  nominati,  
sottolineando la necessità di man-
tenere standard elevati di traspa-
renza e indipendenza, a tutela de-
gli interessi di tutte le parti coin-
volte nel processo di risanamento 
aziendale.

L’IMPRENDITOREEDUEOPIÙPARTI INTERESSATEPOSSONOPRESENTAREOSSERVAZIONI

DI MARCELLO POLLIO

_____ © Riproduzione riservata ______ n

C
risi d’impresa, corret-
tivo in porto. Sarà pub-
blicato sulla Gazzetta 
Ufficiale  di  oggi,  27  

settembre 2024, il decreto che 
apporta  modifiche  al  dlgs  
14/2019 (Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza, Ccii). 
Tra le novità, che entreranno 
in vigore da domani (giorno suc-
cessivo  alla  pubblicazione)  e  
che si applicano anche alle pro-
cedure in corso, più tempo al de-
bitore per uscire dallo stato di 
insolvenza. Il decreto è stato ap-
provato  in  via  definitiva  dal  
Consiglio dei ministri lo scorso 
4 settembre (si veda ItaliaOggi 
del 4 e del 5/9/2024) e riporta al-
cune lievi modifiche rispetto a 
quello approvato in prima let-
tura il 10 giugno.Le modifiche 
al Ccii entreranno dunque in vi-
gore domani. E l’art. 56 del cor-
rettivo dispone che, salvo ecce-
zioni espressamente previste, 
le novità del decreto si applica-
no a tutte le composizioni nego-
ziate, ai piani attestati di risa-
namento, ai procedimenti in-
staurati ai sensi dell’art. 40 del 
decreto  legislativo  n.  14  del  
2019, agli strumenti di regola-
zione della crisi e dell’insolven-
za, alle procedure di liquidazio-
ne giudiziale, liquidazione con-
trollata e liquidazione coatta 
amministrativa nonché ai pro-
cedimenti di esdebitazione e al-
le procedure di amministrazio-
ne straordinaria pendenti alla 
data della sua entrata in vigore 
e a quelli instaurati o aperti 

successivamente. Dunque, an-
che le procedure e strumenti di 
regolazione della crisi, compre-
sa la composizione negoziata 
della crisi (Cnc) già in corso, po-
tranno beneficiare delle novità 
apportate  dal  legislatore.  
L’art. 56 del correttivo precisa, 
tuttavia, che le novità non si ap-
plicano alle transazioni fiscali 
già in essere, e ciò rappresenta 
una semplificazione, poiché le 
disposizioni  previste  per  la  
transazione  fiscale  (art.  63  
Ccii) sono state inasprite. Non 
si potrà, inoltre,  raggiungere 
un accordo con il fisco nelle Cnc 
già avviate, né proporre una 
transazione fiscale e previden-
ziale nei Pro (piani di ristruttu-
razione omologati) in corso.

Più tempo per chi è insol-
vente. Una delle novità più ri-
levanti introdotte dal decreto 
correttivo  riguarda  l’art.  44  
Ccii, il quale disciplina le moda-
lità di accesso ad uno strumen-
to di regolazione della crisi e 
dell’insolvenza con riserva di 

deposito  della  documentazio-
ne, il cd. “ricorso in bianco”. In 
particolare, con riferimento al 
termine concesso dal Tribuna-
le per il deposito del piano e del-
la  proposta  definitivi,  prima  
del decreto correttivo, in pre-
senza di domande per l’apertu-
ra della liquidazione giudiziale 
(il vecchio fallimento), tale ter-
mine non poteva eccedere i ses-
santa giorni. Ora, con la nuova 
previsione normativa (si veda 
tabella), il debitore, pur in pre-
senza di domande per l’apertu-
ra della liquidazione giudizia-
le, potrà ottenere una proroga 
del termine fino a ulteriori ses-
santa giorni, ma solo in presen-
za di giustificati motivi compro-
vati  dalla  predisposizione  di  
un progetto di regolazione del-
la crisi e dell’insolvenza.Inol-
tre, con la modifica all’art. 44 
Ccii, il legislatore ha disposto 
che il termine fissato da Tribu-
nale non decorre più dal deposi-
to del ricorso in bianco, bensì 
dall’iscrizione nel Registro del-

le imprese, concedendo qual-
che giorno in più al debitore.

Cram  down  anche  nel  
concordato  preventivo  in  
continuità. Un’altra attesissi-
ma modifica al Ccii riguarda il 
concordato preventivo in conti-
nuità aziendale,  per il  quale  
viene chiarita la possibilità di 
omologazione forzosa della pro-
cedura pur in mancanza di ade-
sione da parte dell’erario e de-
gli enti previdenziali. Così fa-
cendo, il legislatore ha “reso pa-
ce” al filone giurisprudenziale 
che stava mettendo in dubbio 
la  possibilità  di  applicazione  
del cd. cram down (ovvero omo-
logazione forzosa) alle soluzio-
ni concordatarie in continuità 
aziendale. Impostazione asso-
lutamente  incomprensibile  
considerato che, in tale ipotesi, 
il legislatore avrebbe delibera-
tamente  deciso  di  agevolare  
tutti gli strumenti di regolazio-
ne della crisi e dell’insolvenza - 
compresi (i) quelli aventi natu-
ra più privatistica, ovvero che 

prevedono una minore ingeren-
za da parte del Tribunale, (ii) 
gli Adr, pur a condizioni più 
gravose,  e  (ii)  le  procedure  
aventi carattere liquidatorio – 
chiudendo la porta allo stru-
mento più tutelante per i credi-
tori, che consente il salvatag-
gio di imprese ancora in funzio-
namento.

Con la nuova formulazione 
dell’art. 88 Ccii, pertanto, il le-
gislatore ha voluto chiarire de-
finitivamente la possibilità di 
stralcio dei debiti erariali e pre-
videnziali pur in assenza di vo-
tazione favorevole alla propo-
sta da parte degli Enti pubbli-
ci, a condizione che la proposta 
risulti  non deteriore  rispetto  
all'alternativa della liquidazio-
ne giudiziale e tale adesione 
sia determinante ai fini dell’ap-
provazione  della  proposta  di  
concordato da parte della mag-
gioranza delle classi oppure se 
la stessa maggioranza sia rag-
giunta escludendo dal computo 
le classi  dei creditori  pubbli-
ci.Come chiarito dalla relazio-
ne illustrativa,  dunque, sono 
previsti  ora  due  meccanismi  
utili per ottenere la maggioran-
za: uno escludendo le classi di 
creditori pubblici dal computo 
delle maggioranze (quindi dal 
numero di classi necessario per-
ché  la  maggioranza  sia  rag-
giunta) e tenendo conto solo del-
le altre classi, e l’altro non con-
siderando tali classi tra quelle 
dissenzienti, fermo restando il 
numero complessivo di classi 
esistenti.

Approda sulla Gazzetta Ufficiale il decreto legislativo correttivo del Codice del 2019

Crisi d’impresa, ritocchi in porto
Deposito piani e proposte definitivi, più tempo al debitore

Entrata in vigore dei nuovi termini

Termini del concordato in bianco (art. 44 Ccii)

Il termine attuale di 30/60 giorni per il deposito del piano potrà essere prorogato 
di ulteriori massimo 60 giorni anche in presenza di domande per l’apertura della 
liquidazione giudiziale

Decorrenza novità del correttivo (art. 56 correttivo)

Tutte le norme modifi cative del Ccii entrano in vigore il giorno successivo alla pub-
blicazione in GU. Le novità si applicano anche alle procedure pendenti alla data di 
entrata in vigore. Eccezione per la transazione fi scale
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